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 COMUNICATO STAMPA

OGGETTO:    Il Sulpm non Ha colpe nelle scelte dell’amministrazione e vuole chiarezza sulla P.m.
Visto l’articolo dell’amministrazione di Castelfranco emilia nel quale si vuol far passare come colpevole il Sindacato Autonomo di Polizia Municipale,che si chiama SULPM, per l’interruzione delle sere nel comune di Castelfranco emilia da parte della p.m. 

Vorremmo precisare quanto segue:
1. Dopo l'accordo sottoscritto in Prefettura in data 11 febbraio 2010 per la P.M.,  accordo che disciplinava le linee generali, dove l'Amministrazione si era impegnata a mettere a disposizione 160.000 €  da Marzo 2010 fino al 31 12 2011, di cui  circa 65000€  e 12000€ (progetto e art 208) già erogati  per il 2010, a fronte dell'impegno di garantire turni serali e festivi a partire dal 1 marzo 2010 fino al 31 dicembre 2011.
2. Dopo L'accordo della polizia municipale avente validità 2010, che è scaduto alla fine del mese di dicembre 2010 nel quale gli operatori svolgevano quanto richiesto dall’amministrazione.
3. Che Come dichiarato dall’amministrazione ,ad oggi non sono ancora definite le risorse necessarie al finanziamento del progetto di P.M. 2011  ne’ e’ stato presentato alle OO.SS un progetto sul quale discutere.

4. Che ad oggi Non è ancora iniziata la discussione sugli obiettivi di miglioramento del settore Polizia Municipale previsti nell'ambito dei turni serali anch'essi da quantificare, essendo decaduto l'accordo per l'anno 2010 e ritenendo che la turnazione serale e festiva sia strettamente correlata al progetto complessivo.

5. Visto l’accordo appena sottoscritto con la Regione, che porterà un investimento di 430.000€ nel settore non ancora illustrato alle OO.SS. e che presuppone all’assunzione da parte dell’ente di un numero di operatori che consenta di avere un corpo di P.m. definito in almeno 30 operatori(oggi sono 23),altrimenti presupponiamo niente investimento .
IL SULPM MANDAVA UNA DIFFIDA FORMALE ,AD EFFETTUARE QUEI SERVIZI SENZA AVERE UNA CHIAREZZA DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE SU COME INCENTIVARLI VISTO CHE DALL’ANNO 2009 ALL’ANNO 2010 IL CALO DEGLI INCENTIVI P.M. A PARITA’ DI SERVIZI ERA STATO DI CIRCA IL 20% E NON VORREMMO CHE I TAGLI ALL’INCENTIVAZIONE SIANO SOLO PER LA P.M. 
Il Segretario provinciale Sulpm
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